
1. Il Ruolo dell'IA nell'Inclusione e nell'Educazione Speciale 
L'introduzione dell'IA nel contesto educativo rappresenta un cambiamento paradigmatico, 
passando da un approccio "taglia unica" a modelli altamente personalizzati e adattivi . L'IA 
agisce come uno strumento compensativo e potenziante, fondamentale per gli studenti con 
Bisogni Educativi Speciali (BES) e disabilità, offrendo opportunità di apprendimento equo e 
accessibile. 
Personalizzazione e Universal Design for Learning (UDL):Le tecnologie basate sull'IA si 
allineano con i principi dell'Universal Design for Learning (UDL), promuovendo ambienti 
flessibili che riducono le barriere. L'IA permette di adattare i contenuti, i ritmi e le modalità di 
fruizione alle esigenze specifiche degli studenti, supportando stili di apprendimento 
diversificati. Ad esempio, i sistemi di apprendimento adattivo (Adaptive Learning Systems) 
modificano dinamicamente la difficoltà dei compiti in base alle risposte e allo stato emotivo 
dello studente, mantenendo l'impegno ed evitando la frustrazione. 

2. Applicazioni Specifiche per Tipologia di Disabilità 
Le fonti evidenziano diverse applicazioni pratiche dell'IA per specifiche categorie di disabilità: 

●​ Autismo (ASD): 
●​ Transizione al lavoro (Caso Auticon): Auticon, una consulenza IT, utilizza sistemi 

di job-matching basati sull'IA per allineare le capacità cognitive dei candidati autistici 
(come il riconoscimento di pattern e l'attenzione ai dettagli) con ruoli lavorativi 
adeguati, evitando i bias dei colloqui tradizional. 

●​ Apprendimento Adattivo (Caso MaTHiSiS): La piattaforma MaTHiSiS utilizza l'IA e 
l'affective computing per personalizzare i percorsi di apprendimento. Il sistema rileva 
segnali comportamentali e stati emotivi tramite riconoscimento facciale e pattern 
vocali, adattando i contenuti in tempo reale per prevenire il sovraccarico cognitivo o 
l'ansia. 

●​ Supporto alla stesura di obiettivi: ChatGPT ha dimostrato di poter assistere gli 
insegnanti nella creazione di obiettivi per i Piani Educativi Individualizzati (PEI) di 
qualità superiore e più personalizzati per bambini in età prescolare con autismo. 

●​ Dislessia e Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA): 
●​ Rilevamento Precoce: L'IA, tramite machine learning e reti neurali (CNN), viene 

utilizzata per identificare precocemente la dislessia analizzando i movimenti oculari 
durante la lettura, le caratteristiche della scrittura a mano e i segnali EEG. 

●​ Intervento e Supporto: Strumenti come Microsoft Immersive Reader e app di 
text-to-speech (es. Speechify) migliorano la fluidità di lettura e la comprensione. L'IA 
generativa (come ChatGPT) viene utilizzata per semplificare testi complessi o creare 
esercizi di comprensione personalizzati, mostrando in alcuni studi un grande effetto 
positivo sulla comprensione del testo. 

●​ Disabilità Sensoriali (Visive e Uditive): 
●​ Per gli studenti con disabilità visive, l'IA offre strumenti di Optical Character 

Recognition (OCR) e sintesi vocale per convertire testi stampati in audio, oltre a 
sistemi di rilevamento ostacoli e descrizione di immagini. 

●​ Per gli studenti con disabilità uditive, l'IA supporta il riconoscimento del linguaggio dei 
segni, la sottotitolazione automatica e la trascrizione in tempo reale (speech-to-text). 

●​ Disabilità Fisiche e Motorie: 



●​ L'IA viene impiegata per il riconoscimento dei gesti e il controllo di dispositivi tramite 
tracciamento oculare o comandi vocali, facilitando l'interazione con i computer e la 
partecipazione alle attività scolastiche. 

3. Il Nuovo Ruolo del Docente e la Formazione 
L'integrazione dell'IA non sostituisce l'insegnante, ma ne ridefinisce il ruolo verso quello di 
facilitatore e mentore. Tuttavia, emerge un divario significativo nella preparazione dei 
docenti. 

●​ Competenze Richieste (AI Competency Framework): L'UNESCO ha sviluppato un 
quadro di competenze per gli insegnanti strutturato su cinque aspetti: mentalità 
incentrata sull'uomo, etica dell'IA, fondamenti e applicazioni dell'IA, pedagogia dell'IA 
e IA per lo sviluppo professionale. Gli insegnanti devono progredire attraverso livelli 
di acquisizione, approfondimento e creazione. 

●​ Stato Attuale: Molti insegnanti di sostegno si sentono impreparati a integrare la 
tecnologia nella scrittura e nell'istruzione. Sebbene ci sia interesse, l'uso effettivo 
dell'IA nelle fasi di scrittura (brainstorming, stesura, revisione) è ancora limitato. È 
necessaria una formazione specifica che vada oltre la teoria e offra esperienze 
pratiche. 

●​ Riduzione del Carico Amministrativo: L'IA può alleggerire il carico burocratico (es. 
stesura di verbali, preparazione di materiali), permettendo ai docenti di dedicare più 
tempo alla relazione educativa e al supporto individualizzato. 

4. Etica, Rischi e Regolamentazione (EU AI Act) 
L'adozione dell'IA nell'istruzione solleva questioni etiche critiche, affrontate in particolare 
dall'AI Act dell'Unione Europea. 

●​ Classificazione ad Alto Rischio: L'istruzione è classificata come settore ad "alto 
rischio", richiedendo rigorosi standard di conformità, supervisione umana, 
trasparenza e accuratezza per gli strumenti IA utilizzati. 

●​ Divieto di Riconoscimento delle Emozioni: L'AI Act proibisce l'uso di sistemi di 
inferenza delle emozioni nelle scuole per evitare pratiche manipolative, sebbene ci 
possano essere ambiguità per sistemi di supporto terapeutico. 

●​ Rischi Cognitivi (Cognitive Offloading): Esiste il rischio che l'uso eccessivo dell'IA 
porti a un "debito cognitivo" o atrofia delle competenze, dove gli studenti delegano 
processi di pensiero critico alla macchina invece di svilupparli. È fondamentale un 
approccio "complementare" in cui l'IA riduce il carico cognitivo estraneo ma mantiene 
la sfida necessaria per l'apprendimento. 

●​ Bias e Privacy: I modelli di IA possono perpetuare pregiudizi se addestrati su dati 
non rappresentativi e pongono rischi per la privacy dei dati degli studenti. È 
essenziale la "human accountability" (responsabilità umana) nelle decisioni prese 
con il supporto dell'IA. 

5. Valutazione e Sfide Future 
Sebbene gli studi mostrino risultati positivi sull'efficacia dell'IA nel migliorare i risultati di 
apprendimento (es. fluidità aritmetica, comprensione della lettura), esistono limitazioni 
metodologiche nella ricerca attuale, come la mancanza di studi longitudinali e il rischio di 
bias di pubblicazione (tendenza a pubblicare solo risultati positivi). 



Sfide Implementative: 
●​ Divario Digitale: La mancanza di infrastrutture e dispositivi adeguati nelle scuole 

(specialmente nel Mezzogiorno in Italia) rischia di esacerbare le disuguaglianze. 
●​ Scalabilità: Molti progetti di successo (come Auticon e MaTHiSiS) sono pilota o 

limitati; la scalabilità richiede risorse significative e politiche di supporto. 
In conclusione, l'IA offre strumenti potenti per costruire una scuola più inclusiva, ma il suo 
successo dipende da una governance etica, da una solida formazione dei docenti e dalla 
garanzia che la tecnologia rimanga un supporto all'agire umano e non un suo sostituto. 
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